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 VERBALE N.  1
SEDUTA DEL  11/01/2023

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituziona-
li)

L’anno  2023 (duemilaventitre) il giorno  11 (undici) del mese di  gennaio,  la Commissione
Prima è  convocata alle ore 15:30, in modalità  online in sede consultiva secondo quanto previ-
sto dall’art. 22 del Regolamento Comunale e dal dispongo del Presidente del Consiglio Comu-
nale Prot. N° 109985 del 31 marzo 2022, 
per trattare il seguente ordine dei lavori:

 Comunicazioni del Presidente;
 Esame ed espressione di parere sulla Mozione n. 768-2022 “Riconoscere dignità  e dirit-

ti a cucinieri e cuciniere del Comune di Firenze”, proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella
Bundu;

 Approvazione verbali precedenti sedute;
 Varie ed eventuali.

Per la Struttura Autonoma del Consiglio comunale sono stati invitati: 
Dott. Riccardo Nocentini, dirigente
Sabrina Sezzani, P.O
Mario Rizzuti per la diretta streaming
Per la segreteria di commissione è  presente Cristina Ceccarini
Sono presenti inoltre:
il Consigliere Dmitrij Palagi in qualità  di proponente della Mozione n. 768-22.

Sono collegati telematicamente:
alle ore 15:30 il Consigliere Fabio Giorgetti;
alle ore 15:31 il Consigliere Massimo Fratini;
alle ore 15:32 le Consigliere Patrizia Bonanni e Barbara Felleca;
alle ore 15:33 il Consigliere Enrico Conti;
alle ore 15:34 il Consigliere Angelo D’Ambrisi

Assume la presidenza il Consigliere Massimo Fratini in qualità  di Presidente e chiede alla se-
gretaria di procedere con l’appello; si accerta la  presenza delle/dei Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Componente Patrizia Bonanni
Componente Enrico Conti
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Barbara Felleca
Componente Fabio Giorgetti

Il Presidente apre la seduta alle ore 15:41 essendo presente il numero legale.
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La Commissione tratta il seguente argomento: Mozione n. 768-2022 “Riconoscere dignità  e
diritti  a cucinieri e cuciniere del Comune di Firenze”,  proponenti:  Dmitrij  Palagi,  Antonella
Bundu;
Interviene il Consigliere Palagi per illustrare la mozione in parola.
Il proponente dichiara che la mozione prende spunto dalle varie interrogazioni che il Gruppo
Sinistra  Progetto  Comune  ha  rivolto  alla  Giunta  e  dalle  risposte  in  merito  fornite  da
quest’ultima.
Sono collegati telematicamente:
alle ore 15:43 i Consiglieri Jacopo Cellai e Mario Razzanelli;
alle ore 15:44 le/i Consigliere/Consiglieri Ubaldo Bocci e Letizia Perini;
alle ore 15:45 il Consigliere Emanuele Cocollini.
Il  proponente  prosegue  nella  sua  esposizione  premettendo  che  i  servizi  educativi  0-3  del
Comune  di  Firenze  prevedano  i  profili  di:  Esecutore/esecutrice  dei  servizi  educativi;
Operatore/operatrice cuciniere/a; Educatore/educatrice asili nido. Nella fattispecie nel corso
degli ultimi venti anni il personale addetto ai servizi di cucina ha visto cambiare il proprio
mansionario, con significativi aumenti sia sul piano del carico di lavoro che in relazione alle
responsabilità  dirette. Il proponente evidenzia che gli operatori e le operatrici dei servizi di
cucina hanno l’obbligo di effettuare la mezz’ora di pausa lavorativa al trascorrere della sesta
ora, all’interno del turno che è  composto da sette ore (che diventa, pertanto, di sette ore e
mezzo) nonostante non sempre sia possibile  interrompere il  lavoro trascorse le  sei  ore.  Il
proponente dichiara che  la Giunta si sia resa disponibile sia a valutare forme di indennità  per
particolari responsabilità , sia a rivedere gli aspetti funzionali ed organizzativi del Comune di
Firenze,  per  permettere  a  tutto  il  personale  assegnato  ai  nidi  di  poter  svolgere  funzioni
straordinarie durante gli appuntamenti elettorali, al pari delle colleghe e dei colleghi di altre
direzioni. Tutto ciò  premesso il proponente con l’atto in parola chiede di impegnare il Sindaco
e la Giunta a individuare nel corso del 2022 soluzioni e coperture economiche per riconoscere
indennità  di  particolare  responsabilità  a  operatori  e  operatrici  delle  cucine  dei  servizi
educativi 0-3; a prevedere la possibilità  di non effettuare mezz’ora di pausa dopo 6 ore di
lavoro per operatori e operatrici delle cucine dei servizi educativi 0-3, analogamente a quanto
avviene per esecutori ed esecutrice dei servizi educativi 0-3; a rivedere gli elementi funzionali
e organizzativi che a oggi impediscono al personale dei servizi educativi 0-3 di poter dare la
propria disponibilità  per il lavoro richiesto dall’Ufficio Elettorale durante le tornate elettorali.
Chiedono la parola i Consiglieri:
Cocollini, il quale con rispetto alla pausa dichiara che la contrattazione decentrata non può
andare  ad  inficiare  in  peius un  diritto  del  lavoratori  stabilito  da  una  normativa  di  grado
superiore al contratto decentrato. In relazione alle indennità  chiede di enucleare quali siano le
responsabilità  ulteriori  rispetto  alle  mansioni  dei  cucinieri  che  siano  meritevoli  di  essere
indennizzate.
Bocci, esprime perplessità  sulla richiesta di abolizione della mezz’ora di pausa per i lavoratori.
Prende la parola il  Presidente Fratini  e premette che nella fascia 0-3 la consumazione del
pasto, che viene prodotto all’interno di ogni asilo nido, ha una funzione ulteriore rispetto al
mero consumo in quanto in questa fascia di età  la mensa rappresenta anche un momento
conviviale  di  fondamentale  importanza  per  l’instaurazione  delle  relazioni  tra  bambine  e
bambini. Conseguentemente il ruolo delle cuciniere e dei cucinieri assume un ruolo anche di
carattere educativo in ordine alla consumazione dei pasti da parte delle e dei minori. Pertanto
anche le responsabilità  andranno precisate e circoscritte per ricondurle a quelle previste dal
CCNL. In ordine al tema della pausa pranzo questa è  un obbligo di legge non contrattabile. Su



questo punto si è  espressa l’ARAN richiamando l’art.  26 del CCNL 2018 che non ammette
deroga. Infine per ciò  che concerne lo svolgimento dei servizi elettorali anche da parte della
categoria delle cuciniere e dei cucinieri, il Presidente Fratini sottolinea che il servizio svolto
dagli stessi all’interno degli asili nido è  considerato un servizio essenziale per la collettività .
Pertanto nonostante le tornate elettorali cadono sempre di Sabato e di Domenica i giorni di
recupero,  però ,  vanno  presi  durante  le giornate  lavorative  determinando  effetti  negativi
sull’erogazione di questo servizio essenziale.
Alla  luce  di  quanto  sopra  il  Presidente  Fratini  propone  degli  emendamenti  all’atto  e  lo
condivide  in  chat  anticipando  che  se  accolto  dal  proponente  e  votato  da  tutti  i  presenti
propone di farlo di Commissione.
Alle ore 16:09 si connette il Consigliere Federico Bussolin.
Interviene il Consigliere Palagi per precisare che le cuciniere e i cucinieri sono responsabili
dell’HCCP e tale responsabilità  non può  essere delegata.
Non essendoci ulteriori richieste di intervento il presidente Fratini 
accerta la presenza delle/dei Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Vicepresidente Ubaldo Bocci
Componente Patrizia Bonanni
Componente Federico Bussolin
Componente Jacopo Cellai
Componente Emanuele Cocollini
Componente Enrico Conti
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Barbara Felleca
Componente Fabio Giorgetti
Componente Letizia Perini
Componente Mario Razzanelli

e pone in votazione la versione emendata della Mozione n. 768-2022 “Riconoscere dignità  e
diritti  a cucinieri e cuciniere del Comune di Firenze”,  proponenti:  Dmitrij  Palagi,  Antonella
Bundu:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la mozione 2022/00768 presentata da Palagi e Bundu (Sinistra Progetto Comune);
Ricordato  come  il  Comune  di  Firenze  ritenga  indispensabile  il  mantenimento  della  qualità  dei  servizi
educativo/scolastici, perché «indispensabili per la collettività, considerato anche la tipologia di utenza dei servizi, e
che a tal fine deve assicurare la continuità delle attività nelle strutture scolastiche dell’Ente» (DD/2022/01903 del
29 marzo 2022);
Sottolineato come siano le lavoratrici e i lavoratori a dover garantire la continuità e la qualità dei servizi, spesso
senza poter incidere rispetto alle decisioni gestionali e di organizzazione delle attività;
Considerato come i servizi educativi 0-3 del Comune di Firenze prevedano i profili di:

- Esecutore/esecutrice dei servizi educativi;

- Operatore/operatrice cuciniere/a;

- Educatore/educatrice asili nido;



Ricordato come nel corso degli ultimi venti anni il personale addetto ai servizi di cucina abbia visto cambiare il
proprio mansionario, con significativi aumenti sia sul piano del carico di lavoro che in relazione alle responsabilità
dirette;   in stretto contatto con la struttura dirigenziale dell’ente
Dato atto che le cucine centralizzate e le cucine dei nidi sono sempre state due realtà scisse e diverse tra loro, in
quanto all’interno delle cucine dei nidi era ed è presente una sola figura addetta alla cucina, alla quale sono affidate
tutte le mansioni e la responsabilità che nelle cucine centralizzate venivano suddivise per responsabilità e ruoli
diversi, prevedendo infatti le figure di chef (8° livello) e di TAM (Tecnico Amministrativo di Mense 7° livello);
Rilevato che con il passaggio da un sistema di cucine centralizzate all’attuale assetto  - cucine ubicate all’interno
della maggior parte delle strutture educative 0-3 – agli operatori ed alle operatrici cucinieri/e sono state attribuite
mansioni di  carattere maggiormente amministrativo (ad es.  ordini  e forniture) legate strettamente al  profilo e
all’attività quotidianamente svolta, alle quali si  aggiungono gli adempimenti e le connesse responsabilità legate
all’introduzione dei  protocolli  di  sicurezza  del  sistema HACCP,  per il  quale il  personale di  cucina è stato ed è
adeguatamene formato. Tale processo non si configura come attribuzione di mansioni non pertinenti, ma come
progressiva  evoluzione della  figura e del  ruolo del  personale di  cucina,  legata  del  resto anche all’evolversi  del
contesto e degli obiettivi dei Servizi Educativi 0-3
Evidenziato quindi come gli operatori e le operatrici delle cucine del servizio 0-3 nel tempo abbiano visto aumentare
le loro competenze e i loro doveri, senza adeguati riconoscimenti;
Visto il  contratto collettivo decentrato integrativo per il  triennio 2019-2021, del Comune di Firenze (numero di
protocollo generale 0162686 del 15 maggio 2019), dove è prevista l’indennità per il personale di categoria C e B3
per  particolare  impegno  professionale  («Tale  indennità  ricorre  allorquando  al  dipendente  viene  assegnata  la
responsabilità conclusiva su procedure di lavoro a rilevanza interna, da svolgere in autonomia organizzativa ovvero
compiti di particolare complessità e rilevanza all’interno dei processi operativi e delle funzioni assegnate»);
Considerato come sistematicamente gli operatori e le operatrici dei servizi di cucina si ritrovino svantaggiati sul
piano salariale, rispetto ai colleghi e alle colleghe della stessa Direzione;
Appreso di come gli operatori e le operatrici dei servizi di cucina abbiano l’obbligo di effettuare la mezz’ora di
pausa lavorativa, all’interno del turno di sette ore (che diventa di sette ore e mezzo) nonostante la necessità di
garantire la continuità del servizio offerto, analogamente a quanto di competenza degli educatori e delle educatrici,
in riferimento alle fasi in cui l’utenza è presente;
Sottolineato come in nessun modo la presente mozione voglia disconoscere le professionalità, le qualità e i diritti di
esecutori/esecutrici, educatori ed educatrici, ma anzi voglia insistere sulla necessità di unità tra le classi lavoratrici;
tra i lavoratori e le lavoratrici
Ribadito come esecutori ed esecutrici dei servizi educatici 0-3 non effettuino la pausa di mezz’ora dopo sei ore di
lavoro, per la necessaria continuità delle loro mansioni;
Appreso di come la Giunta sia disponibile a valutare forme di indennità per particolari responsabilità;
Richiamata infine  la disponibilità della Giunta a rivedere  gli  aspetti  funzionali  ed organizzativi  del  Comune di
Firenze, per permettere a tutto il personale assegnato ai nidi di poter svolgere funzioni straordinarie durante gli
appuntamenti elettorali, al pari delle colleghe e dei colleghi di altre direzioni; 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

A confermare la propria disponibilità alla valutazione nell’ambito del tavolo di delegazione trattante della richiesta
dei lavoratori e delle lavoratrici, avviando con gli uffici competenti le procedure e gli approfondimenti finalizzati a
tale valutazione rispettando i presupposti giuridici ed economici.
 A  individuare  nel  corso  del  2022  soluzioni  e  coperture  economiche  per  riconoscere  indennità  di  particolare
responsabilità a operatori e operatrici delle cucine dei servizi educativi 0-3;
A prevedere la possibilità di non effettuare mezz’ora di pausa dopo 6 ore di lavoro per operatori e operatrici delle
cucine dei servizi educativi 0-3, analogamente a quanto avviene per esecutori ed esecutrice dei servizi educativi 0-3;



A rivedere gli elementi funzionali e organizzativi che a oggi impediscono al personale dei servizi educativi 0-3 di poter
dare la propria disponibilità per il lavoro richiesto dall’Ufficio Elettorale durante le tornate elettorali.

Che riporta il seguente Esito: Parere favorevole di tutti i presenti con emendamenti accol-
ti dal proponente. La commissione fa proprio l’atto con l’accordo del proponente.

Presenti: 12
12 (dodici) voti favorevoli: Fratini, Bocci, Bonanni, Bussolin, Cellai, Cocollini, Conti, D’Ambrisi,
Felleca, Giorgetti, Perini, Razzanelli).

Il Presidente Fratini passa al successivo punto dell’ordine dei lavori: approvazione dei verbali
delle sedute precedenti.
I verbali vengono approvati. 

Il Presidente Fratini chiude la seduta alle ore 16:28.
L’appello finale viene sostituito con l’appello relativo alla votazione dell’atto.

La Segretaria                                                                                                         Il Presidente
Cristina Ceccarini                                                                                                 Massimo Fratini

                                                                             

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 25/01/2023


